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“ Tre per Trio”                                    

 

“L’attività creativa di Schumann presenta una caratteristica che lo distingue da tutti gli altri compositori 

dell’Ottocento: la sua opera si può infatti dividere cronologicamente in successive fasi creative, a ciascuna 

delle quali corrisponde un preciso genere di musica. Dapprima Schumann affronta la musica per pianoforte; 

poi si dedica al Lied con accompagnamento pianistico; quindi crea una serie di pagine cameristiche per più 

strumenti; infine si consacra alle grandi forme sinfoniche e corali.”   

(aa. vv. da: “I Grandi Musicisti”, fasc.174 - ed. Fratelli Fabbri 1969) 
 

“Schumann rispecchia la tendenza della letteratura romantica tedesca a descrivere personaggi e stati 

d’animo sempre in bilico tra realtà e fantasia …” 

(Claudio Casini: “L’arte di ascoltare la musica” - ed. Rusconi 1991)  
 

“… in genere, è evidente che lo sviluppo d’idee musicali non era la forma adatta all’ispirazione di 

Schumann: l’estrema mobilità sentimentale dell’animo romantico esigeva l’immediatezza espressiva di 

brevi, fulminee notazioni, abbastanza duttili per seguire il più cangiante chiaroscuro psicologico.”   

(Massimo Mila: “Breve Storia della Musica” - ed. Einaudi 1963) 
 

“Haydn era già celebre a Parigi come compositore di sinfonie e quartetti e si avvicinava ai sessanta 

quando fece la grande scoperta della sua vita: il principio della elaborazione tematica nello «sviluppo» 

della forma-sonata. … fece della parte di sviluppo il nocciolo ed il focus del movimento della sonata. Il suo 

«modo nuovo e speciale» consisteva nel mettere alla prova le forze latenti nel gruppo di temi dando così un 

significato e valore affatto nuovi alla ripresa e quindi a tutta l’azione melodica della sonata.”   

        (Alfred Einstein: “Breve storia della musica” in Saggistica BUR, ed. Rizzoli 1996 - I ed. originale 1948) 
 

“Avviato alla creazione di una musica squisitamente strumentale, Haydn ne trova l’accento appropriato 

nelle danze popolari magiare, che impercettibilmente, senza nessun partito preso di folclorismo, nutrono di 

vivacità ritmica la sua ispirazione.”                                                                      (Massimo Mila: opera citata) 
 

“…Avendo conosciuto in questi tempi molti paesi nuovi, molti siti diversi, molti luoghi resi sacri dalla 

storia e dalla poesia; avendo avvertito che i vari aspetti della natura e le scene che vi si connettono non 

passavano dinanzi ai miei occhi come immagini vane, ma rimovevano nella mia anima emozioni profonde 

…ho tentato di rendere in musica alcune tra le più forti di queste sensazioni, tra le più vive di queste 

percezioni…”            (Franz Liszt: introduzione alla I ed. degli “Années de pèlerinage” - 1840 ca) 

 

“…produzione «ungherese» di Liszt… spunto che dà origine alla musica: da una parte c’è l’Ungheria, 

cioè un popolo, una civiltà… Dall’altra parte c’è la musica ungherese (o meglio la musica tzigana in quanto 

Liszt, come è noto, confonde i due termini) utilizzati come puro spunto, come mero «tema» per una nuova 

costruzione musicale che può anche non essere ungherese (o per lo meno lo è quanto è ungherese il Rondò 

all’ongarese del famoso Trio di Haydn).”(aa. vv. da: “I Grandi Musicisti”, fasc.160- ed. Fratelli Fabbri 1968) 
 

Robert Schumann                      Phantasiestücke  op.88 

 (1810-1856)                        per pianoforte, violino e violoncello 

                                                    -  1  Romanze   

                                                      -  2  Humoreske 

                                                     -  3  Duett 

                                                     -  4   Finale 
 

Franz Joseph Haydn         Piano Trio n.39 in Sol maggiore "Gypsy" Hob. XV/25  

 (1733-1809)                                 -  Andante. 

                                                      -  Poco adagio, cantabile 

                                                      -  Rondò a l'Ongarese: Presto                                                     
 

Franz  Liszt                                  “Tristia, La vallée d’Obermann”   

(1811-1886)          arrangiamento per piano-trio di E.Lassen con supervisione di Liszt 

                                    del brano n.6 di Années de Pèlerinage. Premier année: Suisse 

 

                                          Rapsodia Ungherese n.9 “Il Carnevale di Pest”   

                                              versione per piano-trio dello stesso Liszt 

 

                                  Trio Aeonium :       Cristina Papini  violino 

                                                          Silvia Maria Gira  violoncello 

                                                         Andrea Napoleoni    pianoforte 



Trio Aeonium 
Costituitosi nel 2020, è formato da Cristina Papini al violino, Silvia Gira al violoncello e Andrea 

Napoleoni al pianoforte.  

Cristina si diploma al Conservatorio L.Boccherini di Lucca con il massimo dei voti e la lode, sotto la 

guida del M°Alberto Bologni. Risulta vincitrice di diversi concorsi nazionali di violino. Si esibisce in 

concerti con programmi di musica da camera, violino solo, violino d'orchestra. Nel 2020 consegue il 

diploma di violino, con il Maestro Sonig Tchakerian, presso l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. 

Silvia, diplomata col massimo dei voti, lode e menzione presso il Conservatorio A.Scarlatti di 

Palermo, si perfeziona per due anni all'Accademia Walter Stauffer e all'Accademia Chigiana con il 

M°Antonio Meneses. Nel 2021 si diploma all'Accademia Nazionale di Santa Cecilia nella classe del 

M°Giovanni Sollima con il massimo dei voti. Si esibisce come solista e camerista a Palermo, Roma, 

Napoli, Barcellona. 

Andrea consegue il diploma accademico di secondo livello con lode al Conservatorio G.Verdi di 

Milano, sotto la guida del M° Silvia Limongelli. Debutta alla Biennale di Venezia 2019 con l’ensemble 

Novecento dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Si esibisce, inoltre, sia come solista che in 

formazioni da camera in importanti sedi tra cui l'Accademia Filarmonica Romana, la Filarmonica di 

Milano, MiTo, Museo del Teatro alla Scala. Nel 2020 si diploma in pianoforte presso l’Accademia 

Nazionale di Santa Cecilia, sotto la guida del M°Benedetto Lupo. 

Attualmente frequentano, presso la suddetta Accademia, il corso di Alto Perfezionamento in Musica 

da Camera sotto la guida del M°Carlo Fabiano e, presso il Conservatorio A.Boito di Parma, il Master di 

II livello con il Trio di Parma e il M°Pierpaolo Maurizzi. 

Il Trio Aeonium è stato più volte ospite presso Rai Radio3, dove ha debuttato lo scorso giugno in 

occasione della trasmissione Ouverture, ed è stato già invitato presso importanti festival e rassegne tra 

cui Trame Sonore (Mantova), Associazione Kreisleriana (Milano), Animando (Lucca), OltreMusica 

(Pistoia) e Il Suono di Liszt a Villa d’Este (Roma). 

Nel 2021 il Trio è inoltre risultato vincitore del primo premio al Concorso Città di Sarzana e del 

secondo premio alla Swiss International Competition di Lugano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


